
POLITICA wtffim 
Crisi di governo in alto mare 
Il capo dello Stato motiva 
l'incarico, ma Craxi 
lo accusa di «interferenze» 

Forlani insiste: 
Dopo un omaggio formale 
al presidente della Repubblica 
chiede il rinvio degli ihcònW^ 

frincwcocosslfli Cossiga: «Alla pm®. la mia faenza» 
FVoprio mentre Cossiga confermava ai giornalisti le 
pressioni ricevute («La mia pazienza è stata messa 
alla prova»). Craxi ha sferrato un esplicito attacco 
cóntro il Quirinale; l'accusa è quella di avere opera
to una «interferenza» nella campagna elettorale con 
la nomina del presidente incaricato. Forlani si riman
gia la polemica col capo dello Stato, ma avverte: De 
Mita, prima di muoversi sul serio, «dovrà attendere». 

«•mio CMSCUOLI 

••ROMA U dui di governo 
avrebbe dovuto (are da scena
rio immobile di tutta la cam
pagna elettorale, i 'grandi» del 
pentapartito avrebbero dovuto 
tirar di scherma mantenendo 
coperte le loro mosse deter
minanti, gli elettori avrebbero 
dovuto votare al buio, anzi, 
con un po' di suspense sui 
programmi e sulle alleanze 
che ciascuno intende coltiva
re. Perciò l'incarico di (ormare 
finalmente un governo, affida
to l'altro ieri dal presidente 
della Repubblica a Ciriaco De 
Mita, ancorché segnato da 
pessimi auspici, ha innervosi
to chi questo disegno aveva 
messo in pratica,'con succes
so, per venticinque giorni. A 
questo piccolo e, come vedre
mo, effimero scongelamento 
della crisi, il segretario del psi 
ha reagito con un pesante at
tacco contro la più alta canea 
dello Stato.' Cossiga, ha di
chiarato Craxi, ha compiuto 
una «Interferenza», perché, ar
gomenta, i$e si è atteso a con
ferire l'incarico che si pronun

ciasse il corpo elettorale sar
do, non si capisce perché non 
si ii atteso che si pronunciasse 
il corpo elettorale italiano» il 
segretario della Oc, invece, in
tende archiviare In fretta le 
pressioni esercitate l'altro ien 
sul capo dello Stato affinchè 
venisse proseguito per un'al
tra settimana il mandato 
esplorativo di Spadolini- «Non 
ci sono state - ha detto Forla
ni - frizioni con il presidente 
Cossiga, c'è stata solo da par
ie nostra qualche perplessità». 

Ventiquattrore dopo quello 
che lo stesso presidente della 
Repubblica ha definito «il gior
no più lungo», le tensioni poli
tiche sono cosi sfociate in una 
polemica a più voci attorno al 
ruolo svolto dal capo dello 
Stato, Lo stesso Cossiga, qual
che ora dopo l'attacco fronta
le di Craxi. ha fatto diffondere 
una replica («Il Quirinale non 
Intende fare in proposito al
cun commento*) che equiva
le al più classico e secco no-
comment. Per La Malfa, «cosi 
continuando si va rapidamen

te allo sfascio della legislatu
ra». «Accusando il capo dello 
Stato di interferire nella cam
pagna elettorale - ha dichiara
to il senatore de Domenico 
Rosali - il segretario del Psi lo 
ha evidentemente scambiato 
per uno dei suoi subalterni». 
Sferzante Marco Pannella; «Eli
minalo il governo, e di fatto il 
Parlamento, il leader socialista 
vorrebbe eliminare anche il 
capo delio Stalo Tutto quello 
che non quadra con le sue 
opinioni e convenienze imme
diate, è interferenza*. Antonio 
Patuelli, della segreteria libe
rale, si è schierato invece col 
Psi sostenendo che -non sono 
fino in fondo chiare» le moti
vazioni per le quali «solo ora, 
a cinque giorni dalle elezioni 
europee, Cossiga ha compiuto 
una scelta che, se voleva, po
teva essere fatta all'inizio della 
crisi o dopo la consultazione 
europea» (ma non nsulta che 
il Pli si fosse finora opposto al 
congelamento della crisi). Per 
Claudio Petruccioli, della Se
greteria del Pei, «evidentemen
te il presidente della Repubbli
ca ha dovuto prendere atto 
che non era più possibile, nel
l'ambito della correttezza co
stituzionale, continuare una 
gestione della cnsi finalizzata 
a non far niente, a perdere 
tempo» 

Prima della sortita del segre
tario socialista, Cossiga ien 
mattina ha conversato a lungo 
con i giornalisti, confermando 
con garbo quanto era stata 

contrastafa>la':sua scelta di af
fidare un 4n$|rico «pieno» a 

. De Mita e motivando tutti j 
passaggi della sua conduzio
ne della crisi. La sua pazienza, 
l'altro ien, è stata messa a du
ra prova? A'questa domanda, 
il capo delto'Stato ha risposto: 
•Beh, diciamo a prova, (ciglia
mo il 'dura'-. E ancora: «Po
tremmo definirlo il giorno più 
lungo, se il gipmo più lungo 
non fosse una cosa ben più 
critica e ben più drammatica». 
Replicando poi indirettamente 
a quanti (a cominciare dal 
Forlani dell'altro ieri) avevano 
detto di «non comprendere» la 
sua decisione, Cossiga ha os
servalo che esistono meccani
smi istituzionali «per discostar-
si dai quali bisogna avere non 
seri, ma senssimi motivi, per
chè altrimenti si cambiano le 
regole del gioco mentre si e o-
mmeia a giocare, questo - ha 
aggiunto - lo dico da vccchjo 
giocatore di poker». E "l'altro 
ieri ha «giocato a poker»7 «Beh, 
si - ha risposto sorridendo il 
capo dello Stato - ieri ho gio
cato a poker, ma un poker 
particolare, con cinque carte 
scoperte» 

Quanto alle pretendenti fa
si del «congelamento* di fatto 
della crisi, Cossiga ha fornito 
(parlando ai giornalisti, ma 
anche in una nota ufficiale) le 
proprie spiegazioni. Perchè il 
governo dimissionano non è 
stalo nnviato davanti alle Ca
mere, visto che la crisi era sta
ta aperta fuori dal Parlamen

to7 Perchè, ha sostenuto, «un 
dibattito parlamentare in cam
pagna elettorale sarebbe stato' 
un'altra delle tante piazze d'I
talia». E la lunga, minuziosa 
ma sostanzialmente improdut
tiva «esplorazione» di Spadoli
ni7 Il capo dello Stato ha loda
to Io «spinto di sacrificio e di 
servizio» del presidente del Se
nato, ma non ha potuto na
scondersi la penuna di risulta
ti «Il presidente del Senato po
teva farsi che le cose scure di
ventassero chiare, ma poi nel
la chiarezza ci può essere an
che il dissenso», E così, ha 
spiegato Cossiga, rsiri.no pas
sati all'unica cosa che è ne
cessaria, e cioè si è avviato il 
meccanismo di confronto e di 

trattativa», che non poteva es
tere guidato più da Spadolini. 

, «percr*corne;>utortti istitu
zionale lui non poteva-tratta
re». J 

E adesso? Davvero la mac
china della crisi si è rimessa in 
moto a pieno regime? Forse si. 
ma per contro si è allungato il 
percorso. «Il presidente della 
Repubblica - recita l'ultimo 
capoverso della nota de) Qui
rinale - ben consapevole che 
non appartiene alle sue com
petenze entrare nel mento po
litico del programma di gover
no, ha tuttavia ritenuto suo do
vere richiamare l'attenzione 
del presidente incaricato su 
alcuni problemi politici che 
hanno ormai assunto un nlie-

vo istituzionale, tanto che par
rebbe, difficile la costituzione 
di un governo che non se ne 
facesse canee*..Cossiga sta 
perciò preparando una lettera 
per De Mila, una lunga lettera, 
che conterrà un elenco dei co
siddetti nodi da sciogliere, 
preparato sulla base delje lun
ghe consultazioni di Spadoli
ni. 1) testo potrebbe pervenire 
a palazzo Chigi oggi, ma an
che domani. E intanto Forlani 
avverte- «De Mita ha parecchia 
materia su cui riflettere. Prima 
di avviare un vero confronto 
fra i partiti si dovrà attendere 
che il voto europeo sia con
cluso e credo che sia giusto». 
Cacciata dalla porta, fa tattica 
del nnvio rientra dalla finestra. 

Craxi: 

«Ho accettato ricarico per vedere se c'è la stabili
tà,,. Più che restio ero quasi contrario-.. Sono obbli
gato a ricercare le vie di una intesa... Non ho una 
preoccupazione personale... Gli ostacoli ci sono ma 
sono oggettivi...». Così parla De Mita dopo aver rice
vuto il mandato di formare il nuovo governo. Anche 
lui perderà tempo fino al voto europeo. Ma Craxi gli 
fa sapere che «ci penserà non una ma quattro volte». 

PASQUALI C ASCELLA 

MjtoMA, Il giorno dopo il 
contrastalo annuncio del Qui
rinale) l'incaricato Ciriaco De 
Mita non nasconde di dover 
giocare una partita quasi di
sperata, ma scende in campo 
quantomeno per onorare la 
posizione politica ostinata
mente sostenuta al congresso 
de tra l'indifferenza della nuo
va maggioranza dello scudo-
crociato. Tant è che in modo 
ostentato nega (mentre si re
ca ora al Senato da Giovanni 
Spadolini, ora alla Camera da 
Nilde lotti, per la formale co

municazione dell'incarico, ai 
presidenti dei due rami del 

parlamento) mire personali
stiche e atteggiamenti ultima
tivi, per rovesciare il teprema 
che lo presenta come un no
vello re Sole che minaccia il 
diluvio, «Se - dice - con lo 
sforzo di tutti si individuano 
spazi di collaborazione forte, 
IO penso di contribuire in ogni 
modo* il tasto su cui De Mita 
batte insistentemente è quello 
del deterioramento dei rap
porti nella maggioranza che 
ha finora sostenuto il suo go

verno. «Il problema - afferma 
- è ricostruire un clima di soli
darietà politica». E mentre Bet
tino Craxi continua a manife
stare il dubbio che «si possa, 
in questo quadro mobile. 
estrarre nuovamente intonsa e 
pura la vecchia formula del 
pentapartito*, l'incaricato dice 
di volersi mettere al lavoro 
«con l'intento - che è anche 
una riserva - di riuscire a for
mare un governo basato sul
l'alleanza politica e program
matica dei partiti che raccol
gono il costante, crescente 
consenso degli italiani» Signi
fica forse che JP^riipaft' a 
mollare gli eventuali Sconfìtti 
o è un messaggio che, al di là 
del risvolto elettoralistico, pre-
costituisce uno schieramento 
politico che isoli il Psi se que
sto dovesse dettare condizioni 
troppo esose? Ma De Mita non 
lascia molti margini di trattati
va. Propone, infatti, due con
dizioni - la stabilità e l'effi
cienza delle istituzioni, da una 
parte, e il risanamento finan
ziano, dall'altra T persino n-

duttrve rispetto alla «riforma 
della politica» perorata all'atto 
dell'Insediamento del suo pri
mo governo (salvo poi ab
bandonare ogni ambizione 
strada facendo), quasi a non 
voler concedere alibi alcuno 
all'offensiva socialista per una 
•nforma del sistema politico» 
di stampo presidenziale E in 
questo pare avere un oggetti
vo sostegno da parte di Cossi
ga che, neiKannunciare una 
inconsueta lettera all'incarica
to, è sembrato delimitare il «di 
più» da porre sul tavolo di trat
tativa, anche se le «questioni 
di nlievo istituzionale" indica
te (nforma delle autonomie 
locali, giustizia, levu, droga, 
strutture e mezzi per combat
tere la criminalità organizzata 
e il problema strutturale del 
disavanzo) sono di perse tali 
da rendere arduo ogni nego
zialo. 

Per ora De Mila si muove 
con passi felpati Annuncia 
che i suoi tempi saranno det
tati «dalla necessità di non in
terferire sulla fase finale di 

una delicata campagna eletto
rale» E per questa affermazio
ne si guadagna un apprezza
mento da Craxr «Mi sembra 
giusto E una posizione corret
ta». Ma con un avvertimento 
aggiuntivo, cioè che ci «pense
rà non una ma quattro volte 
pnma di riprendere la colla
borazione di governo» Del re
sto, il leader socialista aveva 
già fatto sapere di essere •in-
disponibile* per le consulta
zioni fino a quando non sa
ranno aperte le urne europee. 
La De, a sua volta, attende 
che parli pnma I "alleato-anta
gonista, e su questo hanno 
convenuto tanto De Mita 
quanto Arnaldo Forlani in un 
rapido incontro a piazza del 
Gesù Si sono invece subito di
chiarati disponibili alle con
sultazioni i laici e i socialde
mocratici, ma De Mita pare in
tenzionato a evitare comun
que mosse che potrebbero 
versare benzina sul fuoco del
le polemiche elettorali, per 
cui al di là dei contatti telefo
nici o intorniali (come quelli 

di ien) non intenderebbe an
dare fino a martedì. Semmai, 
per occultare la perdita di 
tempo, a palazzo Chigi si pen
sa di allestire qualche consul
tazione con le forze sociali 

Il tempo residuo della gior
nata del reincarico, De Mita lo 
consuma per passare da Nu-
sco, dove fa gli augun alla 
mamma Antonia, a Pisa per 
una manifestazione elettorale 
de dove, «di proposito», evita 
ogni polemica. Ma quando i 
giornalisti tornano alla canea 
sulla nuova battuta di Craxi 
sui «conti» che «nel pentaparti
to non tornano più», tra so
cialdemocratici che si scindo
no e repubblicani v liberali 
che si «impannellano», l'inca
ricato se la cava con un «ve
dremo i sopravvissuti, i fenti, 
li conteremo dopo le elezio
ni». Il segretario socialista, pe
rò, indica come «punto di par
tenza» non la «vecchia pana
cea del pentapartito», bensì 
un «accordo tra la De e il Psi 
che, per la verità, insieme 
hanno numericamente anche 

la maggioranza parlamenta
re». Cosi non risulta da un 
semplice riscontro dei numeri 
parlamentan, a meno che 
non si tratti di un lapsus froi-
diano che tradisce cifre imma
ginate in una consultazione 
politica anticipata. È il sospet
to di Antonio Canglia E an
che il repubblicano Giorgio La 
Malfa teme che si vada «rapi* 
damente allo sfascio della le
gislatura». Persino Forlani attri
buisce alla De la volontà di «ri
muovere ostacoli e pietre d'in
ciampo che sono stati posti 
sulla strada di un proficuo 
svolgimento (fella legislatura». 
Ma subito dopo il leader de 
nega di vedere «contraddizio
ni» con il Psi. bensì solo qual
che frizione elettoralistica È 
di lutt'altio avviso Bodrato, al
meno sull'insistenza per il re
ferendum sull'elezione diretta 
del capo dello Stato rilanciato 
da Craxi l'altra sera in tv. «Chi 
l'ha visto mi ha detto che 
sembrava ritenere l'Italia un 
pollaio alla ricerca di un gat
to...». 

Articolo di Norberto Bobbio 
«Il massacro a Pechino 
usato come pretesto 
per giochi di potere» 
(•ROMA Norberto Bobbio 
ha ribadito ieri sul giornale 
«La Stampa» l'ammonimento 
rivolto, con un suo precedei 
te articolo de) 9 giugno, ai 
«buoni democratici» di non 
cantare vittoria con troppa 
precipitazione, di fronte al 
conclamato definitivo falli
mento del «comunismo stori
co»: perché - ripete Bobbio -
fallito il comunismo come 
«utopia redentrice», cresce la 
responsabilità del mondo li
bero rispetto ai problemi della 
giustizia intemazionale «che 
riproducono oggi su scala 
cento volte maggiore gli stessi 
problemi che nel secolo scor
so avevano dato origine, al
l'interno dei paesi più evoluti. 
alla questione sociale». 

Norberto Bobbio ribadisce 

3ueste sue valutazioni ripon
endo ad un articolo di Galli 

della Loggia comparso su «la 
Repubblica* il giorno dopo il 
suo, con il titolo «caro Bobbio. 
mi rallegro se crolla il comuni
smo». Il filosofo socialista ri

corda che «scrivendo che non 
c'era da stare molto allegri mi 
rivolgevo a coloro che hanna 
fatto della nostra democrazia 
un regime senza ideali, non 
solo incapace ma anche poco 
preoccupato di affrontare con 
serietà, con .coraggio, con 
mezzi efficaci i problemi della 
giusta società, o anche soltan
to quelli del buon governo». 

Insomma, conclude Bob
bio, «ciò di cui non mi ralle
gravo non era la crìsi-dcl co
munismo, ma era la fatuità di 
coloro per cui il massacro in 
Cina è diventato solo un pre
testo per tornare a tessere, ca
rne se nulla fosse accaduto, le 
fragili trame dei lorogiochì di 
potere.,. Sarà pur lecito, di 
fronte a tanta miseria morale 
è intellettuale ~ chiede Bobbio 
- porre la domanda: quale 
democrazia? La differenza tra 
Galli e me - osserva infine - è 
che lui conosce già la rispo
sta, io la cerco.Ui e conten- i 
to, io no». i 

Riforma di Palazzo Chigi davanti ai giudici costituzionali 

La Corte dei conti landa una sfida 
«H potere politico non vuole controlli» 

«Il de Gaspari 
promette 
opere per 
migliaia 
di miliardi» 

La denuncia è dei deputali comunisti Bianca Gelli ed An
drea Geremicca. il ministro democristiano Remo Gaspari si 
appresterebbe « realizzare «intese di programma, con vari ' 
ministeri per progelU strategici riguardanti l'ambiente, I be
ni culturali, il turismo, l'agricoltura, le aree urbane. L'Impe
gno previsto è di migliaia di miliardi pubblici. In un'interré- • 
gazione parlamentare i due deputati comunisti chiedono • 
che non si proceda al di fuori di un'organica politica di in
tervento per il Mezzogiorno, che si evitino discrezionalità 
ed eccessiva parcellizzazione nell'assegnazione dei rondi e 
che comunque sia investito della questione il Parlamento 
attraverso le sue commissioni di merito. 

La decisione di conferire un 
incarico .pieno* a Ciriaco. 
De Mita è stata «in cohìritju- -
to importante alla chiarez
za. e un «invito a daivve 
presto, un governo ai pae
se*. Lo afferma il presidente ' 
delle Adi, Giovanni Bianchi,, 
in un dichiarazione nella! 

Blandii (Adi): 
«Ok l'incarico 
a De Mita 
ma deve 
far prestò» 

1, ^. „ ,. >" un uH.niaraciufM nena ' 
quale, tra I altro, sostiene che * urgente cominciare a lavo- \ 
rare alla prossima legge finanziaria, per continuare razione , 
di risanamento delle finanze pubbliche: un'azione che de
ve basarsi su un'equa ripartizione fra le varie componenti 
sociali* 

La scenografia 
per Craxi in tv 
Irrita 
I repubblicani 

Il Pd: quanto 
costa la campagna 
elettorale 
(scorretta) 
di Corta? 

La scenografia richiamava 
inequivocabilmente quella 
del recente congresso socia
lista dell'Ansaldo, a Milano, 
e alla .Voce repubblicani. 
la cosa non è andata giù. 
Cosi ieri ha dedicato un cor-

_ _ _ _ _ _ _ _ sivo di protesta alla Rai, per 
_. ™ «fello schermo gigante 
triangolare che campeggiava dietro al volto di Bettino Ciazi 
durante la conferenza stampa televisiva di lunedi sera. Le 
spiegazioni di viale Mazzini («e stata una semplice scelta 
del regista che verrà utilizzata anche per le trasmissioni a 
venire*) non hanno convinto il foglio repubblicano. 

La segreteria regionale pie
montese del Pei ha chiesto 
al Comune di Tonno • alla 
polizia di intervenire per im
pedire che gli attacchini al 
servizio di Giovanni Goria 
continuino a invadere con i 

_ manifesti dell'ex presidente 
del Consiglio de tutti gli spa

zi riservati agli altn parliti e agli altri candidati. Quanto costà 
- chiede polemica-nenie alla De il Pei piemontese - la 
campagna elettorale di Goria? Sono soldi suoi? Domando 
legittime.alla luce della dichiarazione dei redditi resa pub
blica da Goria: retribuzione da impiegato della Camera di 
commercio di Asti pnma e da parlamentare poi. 

Come sarà, o potrebbe es
sere, l'Europa dei prossimi 
anni' In vista delle ormai 
prossime elezioni ce lo spie
ga un divertente libretto a 
fumetti curato dal disegna
tore Ro Marcenaro («In Èu-

_ _ _ _ _ _ _ ropa.. Editrice II Melo). In 
una sene di tavole colonie 

cne raccontano I immaginario viaggio di un gruppo di ra
gazzi nell'Europa del 1993 corrono le informazioni essen
ziali sul passato, il presente e II futuro del continente nei 
suoi aspetti Istituzionali, economici, sociali e culturali Un'i
dea gradevole per saperne di più scindendo. • > ' 

'Gliex parlamentari conimi. 
.sii piembntesi hanno deciso 
di sottowrivere per il Pel 
una porzione desìi sgravi fi
scali sul vitalizia degli ex de
putati e senatori recènte-

L'Europa 
a fumetti 
(com'era 
e come sarà) 

Ex parlamentari 
^ p s q t v o n o p e r 
il Pd parte degli 
sgravi fiscali 
sul «vitalizio» 

Negato visto 
Urss 
a giornalista 
dellVAvanti!» 

mente deciso a maggioran
za in Parlamento. Harmo< 
sottoscritto un milione dvlt-j 

re Brusca, Berti. Baldini, Do, Damico, Filippa, Furia, Cobi, 
Levi, Martino, Nahoum, Ortona, Passoni, Pollldoro, Qua-
gliotti (in memona di Carmen Casapien), Sassone, Sutotto, 
Toum. Tempia Hanno sottoscntto mezzo milione Balconi, 
Beccassi, Vlgnolo 

Il quotidiano socialista IVA-
vanti!* ha reso noto in una 
nota che pubblica nel nu
mero di oggi che le autorità 
sovietiche nanno negato il 
visto per ('Urss ad una dei 
redattori del giornale che in-

— m _ _ _ _ _ _ _ M tendeva recarsi a Mosca 
.per raccogliere pareri sulla 

Cina rossa di sangue, sui disastri continui - da Cemobyl ai 
gasdotti della Transibenana - sulla ennesima guerra razzia
le esplosa, ora, in Uzbekistan, sugli ultimi giorni del Con
gresso dei deputati del popolo* .Avendo conosciuto molti 
colleglli della Novosti, persone apprezzabili, preparate e 
sinceramente democratiche, viene da pensare che l'autore-
fautore del veto sia il solito tnnanciuto di turno, più realista 
del re, con l'orologio fermo al 1937 Rimane però - afferma 
la nota, firmata "Slam" - il fatto gravissimo di un visto non 
concesso ad un giornalista deirAvanti1", ad un socialista, 
ad un cittadino europeo. La casa comune auspicata da 
Gorbaciov è, forse, una grande caserma9 Oppure e solo U 
tnnanciuto a sognarla cosi. 

ORtOORIOPANI 

La legge di riforma della presidenza del Consiglio 
è Finita ieri davanti alla Corte costituzionale. È sta
ta la conseguenza della decisione dèlia Corte dei 
conti di sollevare un conflitto di attribuzione nei 
confronti di governo e Parlamento. Ne è scaturito 
una clamoroso contrasto tra istituzioni dello Stato. 
In gioco i decreti legislativi emanati dal 1988. Tra 
questi il nuovo codice di procedura penale. 

MARCO BRANDO 

IH ROMA. «11 potere politico 
in Italia non vuole,,controlli. 
Pretende che l'esecutivo, il 
quale ha già pochi limiti, ne 
abbia ancora meno*. Parole di 
fuoco pronunciate .dall'avvo
cato Alessandro Pace, insigne 
costituzionalista. Pesanti co
me pietre se si considera che 
sono state dette davanti ai giu
dici della Corte coslituzionale 
dal rappresentante di un altro 
fondamentale organo dello 
Stato: la Corte dei conti. Que
sta, dispone l'articolo 100 del

la Costituzjone, -esercita il 
controllo preventivo di legitti
mità degli atti 'del governo*. 
Tale principio sarebbe stato 
violato: il:casus belli è stato 
nientemeno che la legge di ri
forma, della presidenza del 
Consiglio, la 400 del 1988. 

Cosicché la Corte dei conti 
da una parte, il governo e il 
Parlamento dall'altra, ieri, da
vanti alla Consulta, hanno ac
ceso la miccia di un clamoro
so e inedito contrasto tra isti
tuzioni dello Stato. Gii avvoca

ti schierati a difesa delle op-
postéitrincée d'altra parte era-
nò del calibro adeguato alla 
situazione: per la Corte dei 
conti,, oltre, a. Pace, un altro 
noiò'Costituzionalista, Federi
co Sorrentino, per governo, 
Camera e Senato gli altrettan
to insigni Paolo Barile, Felicia-
no Benvenuti e Alberto Prédie-
ri, oltre all'avvocato generale 
dello Stato, Giovanni Azzariti 
(per la prima volta davanti al
la Corte costituztonale).' •••'" 

La discussione; che sarà se
guita entro venti giorni dalla 
sentenza, ha occupalo un 
paio d'ore, molte* per .questo 
tipo di cause. Nei mirino so
prattutto l'articolo 16 della 
legge, 4,O0/'88. in base a que
st'ultimo «non sono soggetti al 
controllo preventivo di legitti
mità della Corte dei conti i de-
cretldel presidente della Re
pubblica adottati su delibera
zione del Consiglio dei mini
stri ai sensi degli articolo 76 e 
77 della Costituzione*. Cioè 

sono stati eliminati i controlli 
sui decreti legge (emanali dal 
governo in caso di urgenza) e 
sui decreti legislativi (emanati 
dal governo su delega del Par
lamento per matene e tempi 
determinati). 

«La soppressione dei con
trolli è una illegittima e pal
mare violazione della Costitu
zione. Se ciò è grave per i de
creti le^ge, è gravissima per 
quelli legislativi, :i quali, sop
presso il controllo:preventivo, 
potranno sluggire anche a 
quello della Corte costituzio
nale*, hanno dettogli avvocati 
della Corte dei cónti. «Non e ! 

vero. L'articolo 100 della Co
stituzione lascia ampi spàzi ^ 
per definire con lègge ordina
ria la consistenza e I limiti dei 
poteri di controllo della Corte 
dei conti*, hanno ribattutto gli 
altri. Ma i toni sono stati ben 
più forti. .Eliminare la Corte 
dei conti significa contraddire 
il buon proposito.de! conteni
mento della spesa pubblica, a 

cui lo stesso governo dice di 
voler puntare*, ha affermato 
l'avvocato Pace, ricordando 
che tra i paesi, occidentali l'I
talia è seconda solo agli Stati 
Uniti quanto a libertà conces
sa all'esecutivo. «La Corte dei 
conti vuol forse 'sostituirsi alia 
Corte costituzionale? Di que
sto passo andrà a finire cosi. 
Si stravolgerà, il sistema del
l'ordinamento della .Repubbli
ca., h.a replicato' Benvenuti;; «Il 
cpntrollS'dtrTlà Corte dei conti 
è uria'rgajànzia cóntro even
tuali eccessi-di dèlega. E per
sino, Dio ce ne scampi, contro 
possibili'colpi di mano dell'e
secutivo», ha ribattutto Sorren-

1 tinói''evc*àndò 'addirittura un 
colpo di Stato. La sentenza 
delia Corte coslituzionale non 
dovrebbe farsi attendere. È in 
gioco la sórte di molti decreti 
legislativi emessi dopo l'entra
ta in vigore della legge 400. 
Tra questi la stessa légge di ri
forma del codice di procedura 
penale. 
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